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Vite parallele Nel 1974 Riva non accettò di lasciare il Cagliari per andare alla Juve 
I sì è i no II presidente Arrica lo aveva ceduto per un miliardo e mezzo, cifra 
dei bomber record. Il giocatore la spuntò e ci rimise un quarto dell'ingaggio ; 

— — Ma il donano sembra meno intransigente e da Torino si dice che sia fatta 

Le tentazioni 

Non incantano i bij 
testicene 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• a i Vialli e Lentini sono gli " 
ultimi due «casi» di una sene 
non numerosa e neppure anti-1; 
ca. Juventus e Milan li avrcb- ', 
bero acquistati da Sampdoria 
e Torino: fra Mantovani e 

, Agnelli; i-fra Borsano «vBerlu- n 

"sconi. raccordó"csiste'datem ; ' 
pò. Manca però un particolare • 
non trascurabile in entrambi ; 

gli affari: l'assenso del calcia- :; 
tore. È un «si» che tarda ad arri- ; 
vare, nel caso di Vialli c'è stato * 
addirittura il «no» ufficiale una > 
settimana fa durante l'ultimo 
stage della Nazionale, ma si sa • 
che di questi tempi non si può • 
mai prendere nessuno sul s e - : 

no soprattutto nel football, e 
poi ci hanno pensato gli amici 
di Gianluca ( e anche alcuni 
compagni di squadra) a con- •; 
fermare privatamente l'esatto i\ 
contrario e cioè che il futuro •••! 
del «gemello» di Mancini ha i ? 
colon bianconeri. Già, è un «st» 
che tarda, ma Juventus e Milan -• 
hanno argomenti molto seri da " : 
piazzare sulla bilancia, argo-
menti tali da - sottomettere ] 
qualsiasi vocazione: gli amanti : 
fedeli di Samp e Torino pò- ;; 
trebberò accettare di cambiare ';; 
vita, citta e amante sotto il pe- . 
so di un'inaudita montagna d i . 
soldi. Il tempo per «chiudere» .'.' 
non è molto ma neppure pò- -; 
co: due settimane, giusto per ; 
far disputare a blucerchiati e •, 
granata le rispettive finali di .1 
Coppa e tirare subito dopo le • 
conclusioni. >-,-v~'i:s ^ . ,„, .- .• 

Ma il discorso è un altro, a 
prescindere dai possibili «su-
perbotti» di un culciomercato 
che quest'anno sembra pro-

" mettere un'impennata super. 
; Vialli & Lentini non hanno 

molti epigoni alle spalle e an
che per questo rappresentano 
«casi» tipicamente moderni: il 
loro tergiversare di fronte alle 
proposte-di Agnelli e-Serluscò-

"ni 6 significativo, poche voltec 
solo in un recente passato (da 
Riva in poi) si è assistito a 

• qualcosa di simile, ai miliardi 
(promessi) dei Grandi Club 
che sembrano non bastare 

• più. Quello che si poteva sol
tanto immaginare adesso ha 

• trovato conferma e rappresen
terà in futuro un «precedente» 
di cui tener conto: soldi ne cir
colano in abbondanza (finché 

' dura...) anche nelle società un 
tempo «al di sopra di ogni so
spetto», e da ciò ne consegue 
che nessun fuoriclasse sente la 
necessità di sacrificare como
dità, abitudini e privilegi per 
qualche vittoria in più, da con
seguire accettando l'avventura 
metropolitana nelle squadre 
che contano. Allora: Genova 
meglio di Torino, Torino me
glio di Milano che, oltre ai sol
di, non può promettere (a 
Lentini) una maglia da titolare 
in quella specie di «Ali Star» 
rossonera? Forse, chissà, ma
gari. Vialli e Lentini, si dice, fi
niranno per accettare Juventus 
e Milan. magari lasciando ai ri
spettivi tifosi l'immagine di due 
•forzati» del pallone. Si dice, 
ma non e detto: sarebbe infatti 
bello il contrario, e qualcuno 
potrebbe vederci anche una n-
vincita dei sentimenti sul dena
ro «che tutto muove e coman
da» 

L'Uefa ha deciso 
Europei del '96 
in Inghilterra 
• • LISBONA. Europei del '96 
all'Inghilterra. Lo ha deciso ieri " 
l'Uefa all'unanimità, secondo " 
quanto ha dichiarato 11 presi- • 
dente Lennart Johansson. Gli ''. 
ultn candidati in lizza erano 
Austria. Grecia, Olanda e Por
togallo. «Abbiamo deciso di ' 
assegnare all'Inghilterra la re- -
sponsabilità di - organizzare 
questa manifestazione per ra- , 
gioni sportive, finanziarie e di \\ 
sicurezza». L'Inghilterra non • 
ospita un evento sportivo di ta
le portata dal 1966, quando or- • 
ganizzò i Mondiali di calcio. '•' 
Sia Johansson che il presiden- ' 
te della federazione inglese, . 
Bert Millichip, hanno confer- •' 
mato che il torneo sarà ancora 
ad otto squadre, formula intro- . 
dotta nell'edizione del 1980 in 
Italia. Lennart Johansson ha , 
poi aggiunto che l'Uefa ha pre
visto un allargamento a 12 o 16 
squadre a partire dal 2000. Mil- ,-
lichip ha poi reso noto che 
«Euro '96» si giocherà in quat
tro stadi, tre dei quali già scelti: 
il mitico Wembley di Londra, . 

che ospiterà la sfida inaugura
lo o la finalo oltre probabil
mente alle due semifinali, il 
Villa Park di Birmingham e 
l'Old Trafford di Manchester 
yuesti ultimi aue impunti ver
ranno ristrutturati entro la fine 
del 1993 in modo da essere 
dotati esclusivamente di posti 
a sedere. Per la quarta sede so
no in lizza Leeds. Newcastle e 
Sunderland. «L'essere stati 
scelti per noi e motivo di gran
de soddisfazione - ha detto 
Millichip - . Non ci sono dubbi 
che la manifestazione riscuo
terà un grande successo di 
pubblico. Ma sul torneo po-
Irebbe incombere l'ombra de
gli hooliganse delle loro «scor
ribande» teppistiche. «Non cre
ilo che ci creeranno problemi, 

, il comportamento del pubbli- :' 
• co inglese in questi ultimi lem-

pi e molto migliorato - ha re
plicato Millichip -, " stiamo 

' iivendo pochi problemi e cre
do che per il'96 saremo pronti. 

" .Adesso in Inghilterra i controlli >' 
di polizia si sono fatti più rigi
di». .. ;..• . 

«Signornò»; non molti, rna ripetuti nella storia calci
stica e spesso eccellenti. Nel romanzo del pallone, 
dove si sta scrivendo in questi giorni la vicenda Vial
li, il capitolo dei rifiuti dei giocatori ai tentativi dei lo
ro presidenti di fargli cambiar aria è uno spaccato 
interessante. Quasi sempre, all'origine del «no», c'è : 
una scelta esistenziale. Diciotto anni fa, toccò a Ri
va. Una storia simile a quella di Gianluca. 

STEFANO BOLDRIN! 

di fare l'ultimo affare possibile 
con il suo campione trenten
ne. Trovo subito . due club 
pronti a versare un miliardo e 
mezzo di allora per assicurar
selo (Juventus e Milan) e sem
brò fatta, più Juve che Milan. 
Riva, però, si oppose. ««Non si 
può seppellire un uomo sotto 
una mazzetta di denaro e pre

tendere che sia solo un calcia
tore», disse. E aggiunse: «Quan
do giochi, vai più veloce non 
solo se i tuoi polmoni e i mu- : 
scoli reggono, ma anche se la 
tua mente 6 11, dietro al palio- ' 
ne, e sei te stesso, non un'om
bra che alla fine della partita ri- •'. 
ceverà un assegno». 

Cercarono di fargliela paga

n a ROMA Grandi rifiuti, gran
di giocatori, E grandi attaccan
ti. È un rincorrersi di ricorsi sto-
nei, quello del «No» dei nomi 
eccellenti della pedata. Non 
molti, a dir la verità, ma quanto 
basta per darci un'occhiata e 
cercare di capire che cosa si 
nasconda dietro a quel dinie
go. ..,.:• -;,,/,-.>-,:" ..••-

Un nome e una storia per il 
viaggio: Luigi Riva, semplice
mente uno dei cinque migliori 
punteros dell'Italia calcistica di 
tutti i tempi, Bella storia, quella 
del suo rifiuto, molto simile, 
più nei contenuti che nelle for
me, a quella che sta vivendo 
Gianluca Vialli. E molti punti in 
comune, fra i due. Entrambi at
taccanti, entrambi grandissimi. 
Entrambi partiti dalle nebbie 
lombarde, Riva da Leggiuno, 
un soffio da Varese, Vialli da 
Cremona, per approdare a due 
città di mare, Cagliari e Geno
va. Entrambi uomini leader di 
due club, Cagliari e Sampdo
ria, trascinati dai loro gol al pri
mo, storico, scudetto. Entram
bi con una vita pubblica sem
pre in copertina e un'altra, 
quella privata, che stanno ten
tando e hanno tentato di tener 
lontana dal calcio. -.,.•-..•.. 

'•• Patspnaggl-simboto,' a; mo
do loro, di unrapportopartico-
lare confo rtO-tf»(ì fi WocCOl-
ti in maniera avvolgente. È 

questa la chiave del nfiuto 
fuori dubbio. Nessuna questio
ne di soldi: scelte esistenziali, 

: piuttosto. Voglia, cioè, di vive-
:.'. re a modo proprio, consape

voli che altrove certe licenze 
non gli erano e non gli saranno 

. concesse. Il grande calciatore 
assume davvero l'aspetto della 
star un po ' perché è il p r e s o 

. della civiltà dello spettacolo, 
un po' perché, a certi livelli, su-

v bentra subdolamente una 
-menta l i tà naif. Quando hai il 

portafoglio gonfio, hai la possi-
,. bilità di goderti davvero il me

glio della vita: amicizie, calore 
" della gente, le magie del tuo 
- habitat. E non hai nessuna in

tenzione di staccartene. È 
1 quello che sta capitando a 

Vialli, è quello che, diciotto 
estati fa, capitò a Riva. •'•••• 

: Allora, era il luglio 1974, il 
•> presidente sardo, Arrica. subl-
. to dopo il fallimentare mon-
.; diale tedesco, decise di cedere . 

Riva. Lui però rifiutò e restò 
'.'• nell'isola. Potrebbe essere la 
• storia di quest'estate: Vialli che 
••,'. dice no a Mantovani e rimane 

.a Genova. Ma torniamo a quel-
,: l'estate di diciotto anni fa. Riva 
' s i era appena lasciato alle 

spalle il fallimento di Stoccar-
:. : da. Aveva deluso, LuigiRiva-
- RombodiTuono, nel-mondiale-
• tedesco. «È cotto», si sussurra
va, e il presidente Arrica decise 

Da Virdis a Baggio 
Storia di quelli 
che hanno ceduto 

re cara la sua intransigenza, a 
Riva. Sfumata la cessione, de
cisero di ridurgli quello che, 
nel 1974, era il più alto ingag
gio dei giocatori italiani: cento
venti milioni. A quei tempi la 
faccenda dello stipendio si di
scuteva durante i ritiri: a Riva, 
interrotta subito la trattativa, lo 
rispedirono a casa, ad allenar
si da solo dentro al catino bol
lente del Sant'Elia. Dopo lo 
strappo, ci fu la ricucitura, ma 
il prezzo che Riva pagò per 
quel «no» fu un taglio del quar
to dello stipendio, trenta milio
ni in meno. -•• •••-<•,*.,: ••-• >., r v 

Storie di altri tempi, scenario 
di un non riesumabile «déjà 
vu», perché a Vialli, nell'era 
della legge 91 e dei contratti a 
lungo raggio, nessuno potrà 
scucirgli di tasca un centesi
mo A Riva andò invece in quel 
modo. «Follie da star viziata», 
dissero i più allora, ma, invece, 
c'era ben altro. C'era quella 
voglia di godersi i piaceri intimi 
della vita che fa del campione 
un po ' cosi, un solitario. Le 
lunghe dormite fino a mezzo
giorno, le «Muratti» fumate sen
za divieti, i pranzi, spesso da 
solo, in un ristorantino di un ex 
circolo nautico, le passeggiate 
notturne in auto lungo le stra
de buie e semideserte dei din-
tomi di Cagliari, gli amici pe
scatori, con i quali trascorreva 
molti lunedi notte a tirar su le 
reti, l'affetto rispettoso, fatto di 
sorrisi e silenzi, della gente sar
da. Disse, nell'aprile di diciotto 
ann., pochi < mesi • prima di 
quell'estate tormentata, quasi 
un < presagio: «Che non > mi 
mandino via dalla Sardegna, 
lo posso vivere soltanto qui op
pure a Leggiuno. Se fossi stato 
a Rema o Milano non mi sarei 
salvato: sarci solamente diven
tato diverso». È cosi anche per 
Vialli? 

• ROMA. Ma c'è stato anche 
chi ha piegato la testa e ha det
to di si. Capitò a Baggio, due -• 
anni fa. capitò a Virdis nel 
1977 e, per entrambi, c'è stata ,.' 
sempre la Juventus a recitar la 
parte della sirena. Storie di as- • 
sensi sofferti e tribolati, le loro. . 
Per i due, il prezzo di quel si a 
lungo negato, è stato salato. 
Baggio ci ha messo più di un • 
anno per entrare «dentro» la . 
Juventus (appena sei mesi fa 
si parlava di un suo trasferi- -
mento per fare posto allo slavo . 
Savicevic), per Virdis andò pu
re peggio: tre anni da dimenti
care poi il ritomo a Cagliari 
per ripartire dazerò 

Quello di Pietro Paolo Virdis 
da Sassari fu, nell'estate 1977, 
il tormentone del mercato cal
cistico. Il ventenne attaccante 
sardo aveva appena trascinato -

- il Cagliari agli spareggi, poi ' 
perduti dal club rossoblu, per 
salire in serie A. Ma per Virdis, 

; dopo i diciotto gol segnati in •' 
> quel campionato, i 'tentacoli 

del Grande Circo erano pronti. • 
La Juventus, il Milan di allora 
nel mercato, condusse un'atti
vità «persuasiva» logorante. Si, 

. mosse persino il presidente 
Bòniperti, un raid in Sardegna 
per convincere il giocatore. Un 
lungo braccio di ferro, alla fine 

la spuntò la Juve, ma Virdis si 
era segnato il futuro. A Tonno, 
per lui, fu dura. Il salto dalle 
viuzze e dai profumi di Cagliari 
alle simmetrie perfette e all'o
dore Fiat del capoluogo pie
montese, fu, per il ventenne 
sassarese, un muro insupera
bile. Colpito da sindrome di 
•autoemarginazione» prima e 
da una vera malattia - mono- . 
nucleosi - poi, Virdis falli l'ap- ; 
puntamento. Si prese la rivinci
ta un anno dopo, tornando a 
Torino, per restarvi però solo 
un campionato. La sua Ameri
ca sarebbe stata il Milan. cin
que anni di successi e una sola 

macchia, l'ostracismo nei suo 
confronti da parte della Nazio-

.•' naie. . ' -••- • :•;.; • —.•••:. ..-.-."e 
Quella di Baggio è storia di 

'•'. oggi. È il racconto breve di un -
• legame profondo con Firenze, ' 

'': della paura di perdere le cer-
< tezze acquisite in mezzo alla : 

gente di quella città, per trovar- ' 
' si a farsi accettare dall'austera ' 
Torino. Alla vigilia di Italia '90, ; 

" quando il lungo tormentone ; 
'•• sul passaggio del putto di Cal-

dogno alla corte bianconera 
' scrisse la parola fine, Baggio, • 
- chinò la testa, ferito forse nel- : 

l'animo, ma ncancato nel por
tafoglio (un miliardo e sette-

Vialli sta voltando 
le spille alla Samp, 
spinto dalle pressioni 
dell'Avvocato. Lentini, 
In alto, è stato promesso 
al Milan di Berlusconi. 
Ma lui è recalcitrante 

cento milioni all'anno di sti
pendio) , mentre la città, Firen
ze, fu sconvolta da un paio di 
giorni di guerriglia urbana e 
cacciò via gli azzurri dal ritiro 
di Coverciano. Baggio ci ha 
messo un campionato per farsi 

' accettare. Lo ha fatto ricorren-
•• do al suo repertorio: a suon di 
. gol. Ora ci sta dentro, a Torino, 
e ci sta dentro anche quel co
dino sul quale Bòniperti ha 
chiuso un occhio. Ma è tutta 
qui la sua storia torinese: gol 
applauditi e un codino consi
derato «stravaganza». Ma quel 
«si», che fu poi ta negazione di 
Firenze, in fondo gli brucia an
cora ., . OSB 

CALCI IN TV 

Pallone noioso? 
Rinforziamo 
l'Ascoli 

Auditel Sport 
R A M 

RAI 2 

R A M 

RAIS 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica Sprint ' 

La domenica sporti va 

Il processo del lunedi • 

Pressing > 

Mai dire gol 

4.242.000 

3.795.000 

2.902.000 

2.736.000 

2.149.000 

1.142.000 

ITALIA 1 Domenicastadio 974.000 

• i Si agita, tantissimo, la conduttri
ce di «Sport News» (ore 13.30) nel da
re conto della valanga di fax che giun
gono a Tmc, esclusivista televisiva del-
l'America's Cup, inneggianti al Moro 
di Venezia. Quasi suda (d'altra parte 
come non potrebbe con uno sponsor -
come Gatorade) nell'invitare i tele- ' 
spettatori a continuare a faxare e dun
que a delirare per la banca nazionale. 
S'agita come nemmeno nella tribuna 
vip di S. Siro, dove le molto ragguarde
voli persone che la frequentano, più ' 
che per i gol del Milan, fremono per la ' 
paura di venire arrestati nell'esercizio 
delle loro funzioni csibizionistico-cal-
cLstiche. «La tribuna del disonore» ha " 
titolato ieri «La Gazzetta dello Sport», 
con acredine però un filo eccessiva. 
Da «senno di poi». •-.-.-• ;> .-.•'•vv.'.-j-.-. - ••_•.• 

Chi invece non si agita - forse unico ^ 
nell'italico universo pallonaro - è Ze-
man, l'allenatore del Foggia. Dalla sua 

OIOROIOTRIANI 

imperturbabile compassatezza non lo 
distoglie niente e nessuno Nemmeno 
lo dovessero mettere nello shaker o -
che per un tecnico è anche peggio - '..' 
scompaginargli totalmente la squa
dra. Non faceva una piega quando al
l'inizio di campionato tutti lodavano ' 
«Zemanlandia». Non ne ha fatta una "' 
quando a metà campionato gli stessi 
adulatori si sono accodati al verbo-
breriano sostenendo che il Foggia era '•; 
un colabrodo. Non si è nemmeno J 
scomposto - ma che dico: sembrava '• 
si parlasse d'altro quando domenica 
scorsa tutti gli intervistatori televisivi gli 
hanno domandato cosa mai farà l'an- •_ 
no prossimo se gli venderanno, come ~ 
sembra probabile, tutti i migliori gio
catori. Ha alzato appena le spalle e 
fissando un punto lontano dell'oriz- ' 
zonte (nemmeno fosse Paul Cayard).". 
ha risposto: «Si vedrà». 

Già: si vedrà. Ma sino a un certo 

punto, parlando in termini più gene
rali di calcio-mercato. Quello che oggi 
tiene banco e che nesce anche a far 
sorridere. Ma solo quando s'ode (è • 
accaduto nell'ultimo processo biscar-
diano) l'allenatore del Milan dichia- * 
rarsi soddisfatto per il fatto che il pros- •' 
simo anno avrà 22 titolari (quest'an
no, poverino, ne aveva solo 20). Per
ché se si ragiona fuori di scherzo - ol- • 
tre a capire perché Capello è fra gli al- . 
lenatori meno pagati della serie A - si 
capisce che di questo passo (con pò- '•': 
che forti squadre che diventano sem
pre più forti) presto si arriverà al cam
pionato che sogna Berlusconi. Poche 
e potentissime squadre che si giocano * 
un super campionato euroepo (natu- ' 
ralmente con tanti sponsor, tanta tele- ' 
visione e tanti spot) .Mentre tutte le al- ; 
tre continuerebbero o ritornerebbero '.'. 
a giocare • campionati tradizionali. ' 
Quelli che si sono sempre giocali pri
ma dell'era calcio-televisiva berlusco-

mana E che si continuano a giocare 
ad esempio in sene B, dove il distacco 
fra la pnma e l'ultima è di soli 13 punti 
(mentre invece in serie A è di 37 pun- :•' 

D'altra parte non è interesse di tutti >] 
". che ogni partita sia combattuta sem- ' 

pre, dalla prima all'ultima giornata? E 
, allora perché, anziché affidarsi ad ..' 

astratte enunciazioni di principio (al- ; 
'. la Matarrese) o alle filippiche televisi-:; 
;'- ve contro ì grandi club (alla Rozzi), % 
-• non si comincia a pensare a concreti 5 

interventi correttivi? Aumentando ad '• 
esempio le quote di ripartizione dei " 
proventi derivanti dagli incassi, dai di- •-
ritti televisivi e magari anche dalle *• 
scommesse in favore delle squadre * 
più deboli. Oppure con lo stesso crite- ; 
rio (come ad esempio si fa nel basket : 
Usa) garantendo il diritto di scelta dei ' 
miglior giocatori disponibili sul mer
cato alle squadre neo-promosse 

Giocatore 
ASPRILLAW 
BONOMI 
DE NAPOLI •; 
EFFENBERG 
ERANIO . • 
FAVALLI-
FUSER 
GASCOIGNE 
MARCOLIN 
MOELLER -
MONTERÒ." 
PANCEV ..••;" 

; PAPIN -•• 
RAVANELLI 
RODRIGUEZ 
SAMMER >,, 
SAVICEVIC 
THERN ••"-• 
VALENCIANO 
WALKER 

Gli affari fatti 
dal 
N. MEDELLIN -: 
CREMONESE > 

: NAPOLI 
BAYERN ': ' • 
GENOA 
CREMONESE 
MILAN «• 
TOTTENHAM ; 
CREMONESE 
EINTRACHT 

•'•> PENAROL.- ; •'".-• 
S.ROSSA ' ... 
O. MARSIGLIA •• 
REGGIANA i-
MARSIGLIA ' 
STOCCARDA 
S. ROSSA , 
BENFICA 
BARRANQUILLA 
NOTTINGHAM 

al 
PARMA -
LAZIO •/. 
MILAN "'••' 
FIORENTINA 
MILAN v 
LAZIO ' 
LAZIO "' 
LAZIO 
LAZ IO-
JUVENTUS : 

•ATALANTA 
INTER •;••, 
MILAN ' ' 
JUVENTUS „•-• 
ATALANTA 
INTER . 
MILAN ••.;• 
NAPOLI -
ATALANTA 
SAMPDORIA 

Merca to^ 
Se parte Gianluca 
Samp rifondata 
Le trattative di mercato risultano condizionate dalla 
vicenda Vialli. Comunque il Bari continua a chiede
re 20 miliardi per Platt. L'Inter ha ormai raggiunto 
l'accordo col Foggia per Baiano mentre stasera arri
verà a Genova Des Walker nuovo difensore di Eriks-, 
son. Pari sempre vicino alla Roma. Cerezo a fine sta
gione lascia il calcio, Silas la Samp. Klinsmann è sta
to richiesto da! Bayern Monaco. 

r 

WALTER OUAQNEU 

aTB La vicenda Vialli domina 
ovviamente trattative e voci di 
mercato, ora frenandole, ora 
accelerandone i ritmi. In casa :, 
bianconera arrivano • invece l; 

alcune battute dei giocatori, •'. 
tutto sommato favorevoli all'i- • 
potesi che si concretizzi I' '" 
operazione. • ,: .-.-. 

Baggio tira la volata a Vialli: . 
«Gianluca colmerebbe il gap 
tecnico che ci divide dal Mi- . 
lan. Non ci sono altri giocatori • 
del suo calibro». A Conni pia- • 
ce l'dea •• di ; trasferirsi alla 
Sampdoria: «È -«- un'ottima ': 
squadra. Valuterò la situazio- : 
ne col mio procuratore». La > 
Juve non si ferma all'idea- : 
Vialli e procede nel lavoro ad ;V 
ampio raggio sul mercato ita- ; 
liano. In prima fila nei progetti ' 
di Piazza Crimea c 'è il barese ' 
David Platt. Vincenzo Matarre- ; 
se chiede 20 miliardi. Di fron- ì 
te a questa.jqjjj iatà ' j j^ar^jtt 
fuggito inorridito. Anche la 
Sampdoria è interessata all'in- • 
glese. E questa potrebbe esse- }: 
re una linea di congiunzione , 
con la Juve, qualora l'affare •'" 
Vialli ••• prendesse veramente '•' 
quota. Stasera arriverà a Gè- -; 
nova Des Walker. Firmerà un Jf 
contratto quadriennale con ' 
Mantovani per complessivi tre *•• 
miliardi e mezzo di lire. Wal- •". 
ker, nazionale inglese, è un : 
difensore forte e veloce. Assie- •'!' 
me a Vierchowod darà vita al- ; 
la coppia di «centrali" nella di- ' 
fesa di Eriksson. Intanto Toni- C 
no Cerezo sta per dare addio ;• 
al calcio giocato dopo 19 sta-,: 
gioni (10 in Brasile e 9 in Ita- :: 
lia) da applausi. L'altro brasi- >y 
liano, Silas, lascerà Genova ;r 
senza che tanta gente lo rirn- g; 
pianga. 11 suo procuratore * 
Bianchini cercherà di trovargli '' 
una 'sistemazione • ; italiana ': 
(Ancona? Pescara?); se non !> 
fosse possibile lo dirotterebbe 
in Portogallo (Salgueiros) as- ;• 
sieme al connazionale Ama- • 
nido che va via da Cesena. L 
Anche Fausto Pari è in procin- . 
to di abbandonare la maglia 
blucerchiata. . Boskov , vuole * 
portarlo con se a Roma La 
trattativa è ben avviata 11 gio
catore (29 anni) punta osca
mente ad un tnennale miliar

dario. 
Il Bayem Monaco ha chie

sto ufficialmente Klinsmann 
all'Inter. Pellegrini . natural
mente accetta la trattativa che 
dovrebbe andare in porto an
che se non sarà facile per le 
immaginabilmente sostanzio
se richieste dell'attaccante. Il 
sostituto del tedesco, sarà 
Francesco Baiano. L'attaccan
te aveva firmato un preaccor- ' 
do col Milan, ma di fronte al 
munifico ingaggio quadrien
nale - proposto dall'Inter ha 
sposato i colori nerazzurri. Al 
Foggia andranno con - ogni 
probabilità Montanari, il gio
vane attaccante Del Vecchio 
più miliardi. L'accordo è fatto. 
E Shalimov? Al russo sono in
teressate oltre all'Inter anche 
Napoli e Sampdoria. Ma Pa
squale Casilkj, chiede 18 mi
liardi La pretesa ovviamente 
raffredda giiianimi'deilo.pre- •• 
tendenti. A proposito del Fog
gia. L'opera di smantellamen
to della squadra prosegue con -
la cessione, ormai sicura, del
l'attaccante Rambaudi all'A-
talanta per una cifra superiore -
ai 4 miliardi. Zeman per rim
piazzare i due attacacati par- * 
tenti promuoverà al ruolo di ti
tolare ' fisso < Kolrvanov. Poi 
chiederà al presidente di «ag- , 
ganciare» il messinese Protti. • 
Sempre a proposito di atta-
canti. Alessandro Melii. che -
non va molto d'accordo con 'j-
l'allenatore Scala ( è partito in "' 
panchina nelle ultime due 
partite) ' a fine campionato 
dovrebbe lasciare l'Emilia. La 
sua destinazione non sembra 
più la Juve o il Milan. Negli ul- ' 
timi giorni s'è fatta avanti la -
Lazio che offrirebbe Pin, Scto-
sa più miliardi. •••„-• • - - T " •-."> ' 
. Ancora incerta la destina
zione del nazionale Under 21 
Bertarelli dell'Ancona. C'è un 
ritorno di fiamma del Genoa, 
un -preciso •••. interessamento 
della Sampdoria. Anche la Ju- ' 
ve. c h e pure ha già preso Ra- . 
vanelli, come terza punta, ha 
fatto delle avance. Ieri Rober
to Donadoni h a allungato il 
suo contratto col Milan Fino al 
1995 

Brevissime 
Sprint di Cipollini. Alla Quattro giorni di Dunkerque ha vinto la 

pnma tappa precedendo il belga Nelissen. 
Vuelta spagnola. La non.i tappa è stata vinta dall'iberico Cubi-

no davanti a Rominger Montoya conserva la maglia gialla. . . 
Basket. Da ieri Lombardi non è più il tecnico della Ticino Siena 

di basket retrocessa in A2 ,» v. ,T>i 
Donadoni. Ha prolungato il suo contratto con il Milan per altri 

tre anni, fino al 30 giugno 1995 -.,..*.,..- • / t . • • . 
Finale Coppa Coppe. Stasera a Lisbona si gioca Werder Brema-

Monaco Arbitro^ l'italiano D'Fli» , » .-. . . . ,,• - v 

Colo Colo. In Ecuador per la finale della Coppa Libertadores 
(.umro II Barcelona, la squadra cilena e stata insultata e mi- ' 
nacciata La partita rischia il rinvio. ..-..:• 

Bagnoli contestato. Il tecnico del Genoa è stato nuovamente 
contestato da una trentina di tifosi ieri al campo di Pegli alla 
ripresa degli allenamenti ... • -,.,..».•' 

Juve In vista della Coppa. Conte sostituirà lo squalificato Casi-
- raghi, Luppi al posto di Kohlen queste le novità della Juve an- <, 

ti-Parma in vista della prima partita di finale di Coppa Italia in 
programma domani a Torino. , • . . • . ,̂  : . ,5 Tì 

Aguiiera addio Genoa. L'attaccante uruguayano ha conferma
to che nel 92-93 non giocherà nella squadra rossoblu. •.'-.: •„ .-..>• 

Rally Corsica. Auriol-Occelli su Lancia Delta hanno vinto la ter-
za tappa davanti a Delecour-Grataloup. - • - . . -

Confermato Zoff. Il presidente della Lazio, Cragnotti, ieri ha uf- : 
ficializzato la fiducia all'allenatore durante un incontro in un ! 
albergo romano. «Ma i tifosi non debbono più contestare: stia
mo lavorando per fare una grande squadra». » ; . . • -, . ..,"., 

Tyson. Altri guai per l'ex campione del mondo di boxe: per aver 
minacciato un secondino nel carcere dell'Indiana dove sta '> 
scontando 6 anni, è stato messo in cella di isolamento, -v 

Catania. Sempre più critica la situazione della squadra di calcio 
etnea: la squadra rischia di essere messa in liquidazione, ve-
nerdl deciderà il tribunale civile sulla richiesta avanzata daiìa -
Figc«poergraviirregoalritàamministrative»...... '-••••• : :; 

Pallavolo donne. La Teodora Ravenna ha battuto 3-1 il Matera: 
ora occorre la quinta partita per decidere la squadra finalista 
del campionato. • . . . . . h . . . - - , ,c-7-;';.- -. -...- • • • 


